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Giulia Longhi, inno al softball

Pubblicato: Giovedì 30 Gennaio 2020

Lei è Giulia Longhi, classe 1993, romana di nascita ma saronnese di adozione. E’ il capitano del
Saronno Softball nonché una dei punti di forza della Nazionale Italiana che si è qualificata per la prima
storica volta alle Olimpiadi, conquistando il pass per Tokyo 2020. (Foto Facebook)

Per celebrare l’avvenimento storico ha scritto un post su Facebook ricco di emozioni e sentimenti per
il proprio sport, raccontando il suo primo approccio a scuola fino allo storico traguardo con la maglia
azzurra.

La lettera non è recente, risale alla fine di luglio quando la Nazionale si è qualificata alle Olimpiadi, ma
il tema è estremamente attuale.

Questo il testo:

Un giorno di 18 anni fa, durante una lezione di educazione fisica, un signore entrò per la
prima volta nella mia classe con l’intenzione di insegnarci il gioco del baseball. Non ci
capivo niente. Però ero bravina. Mi convinse ad andare al campo e così un pomeriggio
insieme a papà ci andai. Riccardo è il mio primo maestro. Lui mi ha fatto innamorare di
questo sport.

I primi anni me li ricordo a fare mille tornei in tutta Italia. Patrizia ci portava da una
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tenda all’altra della nazione come solo una coach-nonna sa fare. Mi disse: “Mettete lì!..In
terza base”. Non mi sono più mossa. Me sa che con tutte le cose che doveva fa’, me s’è
dimenticata là.

Papà e mamma hanno trovato un secondo lavoro; rispettivamente taxi e tutto fare.

Roma-Montegranaro: meta fissa dei fine settimana liceali.

Roma- Caserta: meta fissa del post università.

La fortuna è che tutto questo l’ho condiviso con le mie amiche di vita, nonché anche
compagne di squadra (Angy, Erica, Pri).

L’aria campana mi ha permesso di diventare un panda gigante, di visitare il mondo e di
vincere tantissime medaglie e coppe passando per la Florida, Repubblica Ceca, Olanda,
Canada, Giappone, Australia, Verona, Milano.

Andando al sodo..

Ho conosciuto persone fantastiche tra allenatori/allenatrici, dirigenti, e teammates. Non
posso citarvi tutti/e perché sicuramente dimenticherei qualcuno. Tutto quello che posso
fare però è dirvi che chi ha creato, toccato o anche solo sfiorato questo lunghissimo
percorso, ha contribuito alla vittoria di questa qualificazione Olimpica. È merito vostro se
Tokyo 2020 è reale. Per cui Il “GRAZIE” lo dico io a voi.

Vi dedico questa vittoria, la dedico a quelle atlete che hanno visto svanire il sogno delle
olimpiadi nel 2007, alle future promesse nazionali del domani, a Bianca.. ma soprattutto
la dedico a quelle 15 bambine che diciotto anni fa (chi più e chi meno) hanno preso per la
prima volta un guantone e una mazza in mano sognando questo momento.

Ce l’avete fatta. Vi potete svegliare.

WE MADE IT HAPPEN!!!!!!!!!
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